I permessi lavorativi ex art. 33 Legge 104/1992: aspetti generali

La Legge 5 febbraio 1992, n. 104 ha previsto alcune agevolazioni per i familiari di persone con disabilità nello svolgimento della propria attività lavorativa; analoghi benefici sono contemplati per i disabili lavoratori. Ci sono alcuni punti fermi da precisare, prima di operare distinzioni fra soggetti beneficiari.

Enti diversi. I permessi lavorativi previsti dall’articolo 33 della norma citata sono stati oggetto di numerose circolari da parte dei diversi enti previdenziali (es. INPS, INPDAP ecc.). Non sempre le indicazioni fornite dai diversi enti sono fra loro omogenee. E’ quindi innanzitutto necessario riferirsi sempre alle indicazioni fornite dall’ente di riferimento. Nella sostanza, un assicurato INPS non può far valere le disposizioni previste dall’INPDAP o da un altro ente previdenziale e viceversa.

Handicap

Il certificato di handicap viene rilasciato da un’apposita commissione operante presso ogni ASL e non va confuso con l’attestazione di invalidità. La condizione principale per accedere ai permessi lavorativi è che il disabile sia in possesso della certificazione di handicap con connotazione di gravità (art. 3 comma 3 della Legge 104/1992). E’ ammessa una sola eccezione nel caso in cui non si sia ancora in possesso della certificazione di handicap: nel caso in cui la commissione medica non si pronunci entro novanta giorni dalla presentazione della domanda, gli accertamenti possono essere effettuati, in via provvisoria, ai soli fini dei permessi lavorativi, da un medico specialista nella patologia denunciata, in servizio presso l’unità sanitaria locale da cui è assistito l’interessato.

Il certificato non può essere sostituito da eventuali certificati di invalidità, anche se questi attestano l’invalidità totale, con una curiosa eccezione che riguarda i grandi invalidi di guerra (e le categorie equiparate) sono considerati automaticamente persone con handicap grave senza dover essere sottoposte agli accertamenti sanitari previsti dalla Legge 104/1992 (Legge 448/1998, art. 38 comma 5). Un’ultima annotazione merita l’autocertificazione dell’handicap; questa opportunità consiste solo nella possibilità di dichiarare di essere già in possesso della certificazione di handicap, indicando data dell’accertamento e Commissione che l’ha effettuato. (Legge 448/1998, art. 39)

Retribuzione

I permessi lavorativi sono sempre retribuiti. I permessi lavorativi sono coperti da contributi figurativi, cioè quei versamenti utili al raggiungimento del diritto alla pensione.

I permessi lavorativi incidono negativamente sulla maturazione delle ferie e della tredicesima mensilità. Infatti, in entrambi i casi, di norma, la maturazione avviene sui giorni effettivamente lavorati. I singoli contratti collettivi nazionali di lavoro possono prevedere trattamenti più di favore.

Aventi diritto. Hanno diritto ai permessi lavorativi, con diverse modalità, criteri e condizioni:

la madre lavoratrice, o - in alternativa - il lavoratore padre entro i primi tre anni di vita del bambino; la madre lavoratrice, o - in alternativa - il lavoratore padre dopo il compimento del terzo anno di vita del bambino disabile; i parenti o gli affini che assistono la persona disabile il lavoratore disabile.

I permessi spettano anche nel caso in cui i genitori siano adottivi o affidatari in quest’ultimo caso solo nell’ipotesi di disabili minorenni.
